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Pedagogia delle " Piccole Cose"
“Un Pensiero al Giorno” della Serva di Dio Maria Bordoni

Fondatrice dell'Opera “Mater Dei”

· Ogni giorno vivi nel tuo ambiente il “Pensiero” scegliendo i tuoi propositi; in particolare nella


famiglia con tua moglie o tuo marito, per costruire e rafforzare l’unione e l’armonia coniugale.

· Offri nell'Eucaristia, al momento dell'offertorio, per le mani di Maria, le piccole cose compiute con amore e starai collaborando con l'opera di salvezza del suo Figlio Gesù.

	Dal  09 al 15 luglio

	Il Pensiero di oggi
	Propositi

	9
	Quanto più noi consideriamo le verità eterne, tanto più lasceremo cadere le cose che ci trattengono il cuore. Il pensiero della vita eterna ci farà considerare in modo diverso le stesse opere di carità. 
	Pensando alla vita eterna, darò importanza allo spirito con cui faccio le cose: il grande amore che dà valore a ciò che faccio. Per esempio:
· se devo preparare qualcosa per il mio lavoro o in casa, lo farò con grande amore, per Gesù;
· chiederò a Gesù che liberi il mio cuore dal falso orgoglio, egoismo, amor proprio, pigrizia, dai miei piccoli rancori, che mi impediscono di fare le cose per gli altri con grande amore, e servirò i miei cari con Gesù e per Gesù; ecc.

	10
	La nostra vita non deve essere  una tristezza e un continuo sospirare; dobbiamo camminare lieti e sereni, perché sappiamo di andare a raggiungere la patria, la vera vita.  (1)
	Pregherò il Signore e la Vergine SS.ma che aumentino la mia fiducia nel loro amore per migliorare il mio atteggiamento di fronte alle cose passate o presenti che non posso cambiare, accettandole e offrendole con animo fiducioso e sereno.  Per esempio:

· consegnerò al Signore la sofferenza per la mia malattia o per quella dei miei cari, dicendo: “nelle tue mani lo metto, si faccia la Tua volontà”, e andrò avanti senza lamentarmi e incoraggiando chi mi circonda;  

· consegnerò al Signore la tristezza che mi assale al ricordo di cose passate, dicendo: “Signore, mi fido di te, io so che Tu permetti tutto per il bene di coloro che ti amano” (Rom 8,28).  

	11
	Vivi di fede, ama la vita di pura fede, sii fedele sempre, anche nelle più piccole cose, e sii sicuro che Gesù è con te. 
	Con l'aiuto della Vergine Maria, oggi mi propongo di vedere con occhi di fede gli avvenimenti del giorno, confidando sempre nell'aiuto di Gesù.  Per esempio:

· quando ricevo piccoli aiuti inaspettati (di persone o situazioni favorevoli), che sollevano le mie difficoltà quotidiane e lavori, riconoscerò la presenza di Gesù e dirò: “Grazie, Gesù”;
· quando le cose non riescono come io vorrei, nonostante i miei sforzi, confiderò e dirò: “Gesù, in te confido”; ecc.

	12
	Accontentatevi delle umili cose e non andate a cercare cose alte, facciamo in modo che le piccole cose divengano grandi mediante l'amore. 
	Guardando Maria e con il suo aiuto, costruirò l'unione e l'armonia della mia famiglia, sacrificandomi con amore nelle piccole occasioni che mi si presentano. Per esempio:

· invocando Maria, rinuncerò a imporre i miei desideri e piani per accogliere quelli dei miei cari;  

· mi sforzerò per fare sentire bene i miei cari, tacendo una critica, interrompendo quello che sto facendo per ascoltarli con attenzione, dedicando il mio tempo per aiutarli; ecc.


	13
	Diamoci generosamente agli altri quando ci accorgiamo dei loro difetti, Gesù si è lasciato mettere in croce senza che meritassimo il suo amore. (2)
	Considererò la misericordia del Cuore di Gesù con le mie miserie e gli chiederò di aiutarmi a guardare con i Suoi occhi di bontà i difetti dei miei cari, specialmente con la persona che più mi costa, per amarli come sono ed aiutarli a superarsi; per esempio,

· quando mi scontro con un difetto dei miei cari, dirò “Gesù, mite ed umile di cuore, fa' il mio cuore simile al tuo”; guarderò con bontà  chi è caduto, e:

· tacerò e gli farò notare il suo difetto, solo quando mi senta capace di farlo con amore, per aiutarlo a correggersi e migliorare;

· accetterò l'altro come è, pregherò per lui e continuerò ad amarlo e servirlo, come farebbe Gesù, anche quando mi sembra che non lo meriti.  

	14
	Non è necessario fare giornate intere di silenzio, né lunghi digiuni, ma basta sacrificarsi nelle occasioni che si incontrano e preoccuparsi di non averle fatte passare invano. (3)
	· Oggi, con l'aiuto di Maria, preparerò il mio animo a raccogliere e offrire a Gesù, con amore, le piccole occasioni che, prevedo, mi esigeranno maggiore pazienza, rinuncia, sforzo, nel tratto con i miei cari, nell’adempiere i miei compiti quotidiani, ecc.

· Oggi con l'aiuto di Maria, sarò attento-a per afferrare e offrire a Gesù, con amore, le occasioni inaspettate che mi si presentano di realizzare con amore piccoli servizi ai miei cari, specialmente quando più mi costa; ecc.

	15
	Non agire per abitudine, rinnova il tuo amore a Dio, la tua fede, la tua speranza. E sii felice! 
	· Chiederò allo Spirito Santo che mi aiuti ad affrontare la mia routine giornaliera con un rinnovato spirito, realizzando le più piccole cose con amore e per amore a Dio, specialmente quelle che più mi costano.  

· Supererò le mie resistenze e fastidio per i piccoli malesseri e difficoltà "di sempre", nella casa e nel lavoro, accettandoli e offrendoli in silenzio, come piccole occasioni per amare Dio e rafforzare la mia volontà nell'amore.


Con la forza di Dio respingiamo il demonio e tutto quello che da lui proviene

«Sottomettetevi dunque a Dio; resistete al diavolo, ed egli fuggirà da voi. Avvicinatevi a Dio ed Egli si avvicinerà a voi. Purificate le vostre mani, o peccatori, e santificate i vostri cuori, o irresoluti. Gemete sulla vostra miseria, fate lutto e piangete. Umiliatevi davanti al Signore ed Egli vi esalterà.» (Giacomo 4, 7-10)
(1) Il Signore non ci toglie le croci, ci dà la forza per portarle : «Capita talvolta come succede agli ammalati che vanno a Lourdes o a Loreto: partono con la decisa volontà di volersi liberare da quel peso, da quella malattia, ma di essi solo alcuni tornano guariti; gli altri tornano sereni. Non è cambiata la malattia, ma essi sono cambiati; è cambiata la loro disposizione alla sofferenza; hanno cioè ottenuto dal Signore delle grazie attuali, e il loro intimo è mutato. Erano mal disposti; ora son pronti a portare la croce: tutto ha, ora, un altro valore.  Lo stesso avviene quando ci preoccupiamo di cambiar le nostre pene: non sempre il Signore ce ne libera; non sempre otteniamo che si tramutino in gioia; Gli chiediamo che ci cambi perché la sofferenza sia accettata e offerta come Egli vuole. E allora disponiamoci bene, richiamando la presenza di Dio, compiendo tutte le azioni sotto lo sguardo di Gesù e di Maria.  Questo lavoro c'impegna tutte le ore; non trascuriamo nulla perché la vita spirituale sia nutrita; non lasciamo lo spirito nella languidezza per ore e ore, non facciamolo soffrire, perché ne va di mezzo la nostra perfezione e il cammino verso il cielo.» Maria Bordoni, vol. 3, 16.09.1957.

 (2) Amiamo il peccatore con il Cuore di Gesù ma aiutiamolo a superare il suo difetto: «Se una cosa [difetto] è palesemente manifesta, esaminiamo prima noi stesse avanti a Dio: quello che siamo e che pensiamo; e poi l'altra con il suo difetto, diciamole:  “Ti voglio un bene immenso, cerchiamo di buttar via questa zavorra e camminiamo verso il Signore”.  Allora sboccia la mitezza, la pazienza, la longanimità, la bontà verso tutte le creature, in tutti i modi, senza far pace con i difetti e i principi sbagliati perché non sarebbe mitezza.  Chiediamo al Cuore di Gesù questa grazia: che impasti il nostro cuore e lo renda simile al Suo.» M. Bordoni, vol. 4, 21.06.1974. 

 (3) Accettiamo e offriamo per amore di Dio le piccole cose previste e impreviste, unendole alla croce di Gesù: «Nella giornata incontriamo cose prefisse e previste e cose che vengono di sorpresa... e che non conosciamo: e possono richiederci sacrifici, penitenza, atti di umiltà: insomma tante e tante cose imprevedibili. Accettiamole per amore di Dio e non forzatamente; rendiamole preziose, meritorie. Accettiamole, vogliamole, facciamole diventare volontarie: "Signore, ti offro questo sacrificio per compiere la Tua volontà, per Tuo amore". Anche l'azione più impensata diventa così occasione di gran merito. Il punto è questo: che non sappiamo afferrarle come Dio le vuole e molte volte non sappiamo affrontare quelle prevedibili... Sarà preziosa l'azione se sapremo inquadrarla, metterla nella Croce di Gesù.» Maria Bordoni, vol. 3, 30.08.1957.
- 
«Fare la carità a un povero è più facile di una carità a una sorella, ma e così. Quante occasioni!; dimenticare un'offesa; sorridere a chi è un po' appenato; aiutare, per una cosa materiale, la più anziana in un dato momento. Una virtù è una catena di atti retti; un atto buono non fa virtù. Chi fa un atto di carità una volta e poi caccia sempre via gli altri non ha la carità.» Maria Bordoni, vol. 2, 29.09.1955.
Se vuoi ricevere la Pedagogia delle Piccole Cose, invia il tuo nome e indirizzo di posta elettronica a: casacentral@operamaterdei.org


